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CIAMPINO – LA REPUBBLICA DELLE BANANE SI E' FERMATA  ALLA 
MEZZANOTTE DEL 28 MAGGIO 
 
dalla mezzanotte del 28 maggio la disposizione ENAC che prevedeva l'apertura continuativa 
dell'aeroporto di Ciampino, di giorno e di notte, per 72 ore di fila e con 400 voli in più, è stata 
ritirata da ENAC stesso. Gli ulteriori voli partiranno da Fiumicino. 
I cittadini hanno vinto.  
L'arroganza e l'illegittimità nella gestione di questo aeroporto, che ha raggiunto il suo massimo in 
questa occasione, è per ora rientrata. 
L'illegittimità è stata fermata ma i danni subiti dai cittadini, costretti a vivere due giorni d'inferno,  
resta. 
Perché è stato permessa  questa ulteriore aggressione ai cittadini? Forse si è trattato di un disperato 
tentativo di dimostrare che l'aeroporto è sicuro, nonostante i numerosi recenti incidenti? Ma lo 
sanno tutti che non sono le prove sotto stress a dimostrare la sicurezza della gestione ordinaria. 
I cittadini si aspettano ora che il Ministro Matteoli ponga definitivamente fine a questa vergogna 
dell'aeroporto di Stato gestito al di fuori delle leggi, con un suo atto che determini, con tempi 
strettissimi e comunque entro l'estate, il ritorno del numero di voli entro i limiti di legge – indicati 
da ARPA Lazio in un massimo di 60 complessivi giornalieri, così come hanno chiesto ripetutamente 
al Ministro i sindaci di Ciampino e Marino, Perandini e Palozzi, che, fin dall'inizio, si sono schierati 
a fianco dei cittadini. 
I cittadini si aspettano che Ciampino torni ad essere esclusivamente aeroporto di Stato e del 
soccorso aereo, con una gestione che rispetti strettamente la salute e la vita dei cittadini che vivono 
a 150 metri dalla pista di volo e sotto le rotte di decollo e atterraggio. 
Dopo che Legambiente insieme ai cittadini ha fornito, nel 2006, le prime misure dei pericolosi 
livelli di inquinamento acustico e dell'aria, causati dal traffico aeroportuale, e i Comuni di 
Ciampino, Marino e Roma, la Provincia di Roma, la Regione Lazio si sono schierati per richiedere 
la soluzione dell'assurda situazione di questo aeroporto. Dopo che lo stesso Ministro Matteoli ha 
espresso ripetutamente la sua volontà di far tornare Ciampino al solo ruolo di aeroporto di Stato, 
adesso è venuto il momento di passare dalle parole ai fatti.  
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